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PAROLE DI SPERANZA DI INIZIO ANNO 
Dal nostro Papa Francesco 
UN ANNO COLMO DI CONSOLAZIONE CON MARIA 
Tempi “vuoti di pace” quelli attuali, lacerati dalle guerre in ogni parte del mondo 

o da orribili fenomeni come i femminicidi. Tempi di “mancanze” e “solitudini” che 

ognuno sperimenta: “Vuoti che chiedono di essere colmati”. “Chi può colmarli 

se non Maria, Madre della pienezza?”, domanda Francesco. 

“Quando siamo tentati di chiuderci in noi stessi, andiamo da lei; quando non 

riusciamo a districarci tra i nodi della vita, cerchiamo rifugio in lei. I nostri tempi, 

vuoti di pace, hanno bisogno di una Madre che ricompatti la famiglia umana”. 

Il Papa invita a dirigere lo sguardo verso la Madonna così da diventare 

“costruttori di unità”: “Facciamolo con la sua creatività di Madre, che si prende 

cura dei figli: li raduna e li consola, ne ascolta le pene e ne asciuga le lacrime”. 

Maria, scandisce il Papa, “è la via scelta da Dio” che “si fa uomo e lo fa nel 

segno di una donna”. Lei è “il punto di arrivo di tante persone e generazioni che, 

‘goccia dopo goccia’, hanno preparato la venuta del Signore nel mondo”. La 

Vergine sta dunque “al cuore del tempo” perché “a Dio è piaciuto far svoltare la 

storia attraverso di lei, la donna”. “È bello”, afferma Papa Francesco, “che l’anno 

si apra invocandola”; ed “è bello” che il Popolo di fedeli “proclami “la gioiosa 

certezza che il Signore, tenero Bimbo in braccio alla mamma, si è unito per 

sempre alla nostra umanità, al punto che essa non è più solo nostra, ma sua”. 

Madre di Dio: è un dogma di fede, ma è pure un “dogma di speranza”: Dio 

nell’uomo e l’uomo in Dio, per sempre  

Ancora, aggiunge ancora il Pontefice, la maternità di Maria è “la via per 

incontrare la tenerezza paterna di Dio, la via più vicina, più diretta, più facile, 

con questo che è lo stile di Dio: vicinanza, compassione, e tenerezza”.  

La Madre “ci conduce all’inizio e al cuore della fede, che non è una teoria o un 

impegno, ma un dono immenso, che ci fa figli amati, dimore dell’amore del 

Padre”. Dunque “accogliere nella propria vita la Madre non è una scelta di 

devozione, ma un’esigenza di fede”: 

Se vogliamo essere cristiani, dobbiamo essere mariani, cioè figli di Maria.  

Di Maria – sottolinea il Papa - la Chiesa ha bisogno per riscoprire il proprio volto 

femminile: per assomigliare maggiormente a lei che, donna, Vergine e Madre, 

ne rappresenta il modello e la figura perfetta; per fare spazio alle donne ed 

essere generativa attraverso una pastorale fatta di cura e di sollecitudine, di 

pazienza e di coraggio materno”. 

Ma anche il mondo “ha bisogno di guardare alle madri e alle donne per trovare 

la pace, per uscire dalle spirali della violenza e dell’odio, e tornare ad avere 

sguardi umani e cuori che vedono”. 

E ogni società ha bisogno di accogliere il dono della donna, di ogni donna: di 

rispettarla, custodirla, valorizzarla, sapendo che chi ferisce una sola donna 

profana Dio, nato da donna. 

Infine, il Papa chiede di affidare il nuovo anno alla Madre di Dio: “Consacriamole 

le nostre vite. Lei, con tenerezza, saprà dischiuderne la pienezza. Perché ci 

condurrà a Gesù e Gesù è la pienezza del tempo, di ogni tempo, del nostro 

tempo, del tempo di ognuno di noi”. Infatti, come è stato scritto, “non è stata la 

pienezza dei tempi a far sì che il Figlio di Dio fosse inviato, ma al contrario, 

l’invio del Figlio ha fatto scaturire la pienezza dei tempi”. 

Sia quest’anno pieno della consolazione del Signore; sia quest’anno colmo 

della tenerezza materna di Maria, la Santa Madre di Dio 

Dal nostro 

Arcivescovo Mario 
L’ANNO DELLA FIDUCIA 

Nel suo messaggio augurale ai 

fedeli ambrosiani monsignor 

Mario Delpini, confessa il suo 

desiderio «di accompagnare ogni 

giorno con una benedizione del 

Signore». E definisce il 2024 

«l’anno della fiducia», quella che 

trova il suo fondamento in Dio 

che, come ci ha rivelato Gesù, «è 

fedele, ci ama e ci dona la sua 

vita». 

Una fiducia nella capacità di 

«pregare un po’ meglio» e di 

«avere più stima di noi stessi». 

Delpini sottolinea che «non 

abbiamo ancora messo a frutto 

tutto quello che c’è dentro di noi», 

in termini di «talenti, risorse, 

possibilità, pensieri, affetti…». Ma 

«sotto lo sguardo di Dio» è 

possibile riconoscere di essere 

capaci «di fare meglio, di fare di 

più, di amare con cuore più 

semplice e puro, di pensare con 

pensiero più libero e audace». 

Fiducia legata anche alle «buone 

ragioni per avere stima degli altri», 

che non sono «sagome» classificate 

«in modo sbrigativo», ma persone 

«che hanno un cuore, una mente, 

delle ferite, delle risorse». E che, se 

guardate «con benevolenza», 

rivelano «quanto bene possono 

darci e farci». Gli altri, allora, 

«meritano fiducia, meritano stima 

e meritano di essere provocati a 

esprimere il bene che possono fare 

per noi e per tutti».



CELEBRAZIONI PER L’EPIFANIA 
Sabato 6 si segue l’orario festivo al mattino. 
Le Messe del pomeriggio sono della Domenica  
Messe Vigiliari   ore 17.00 in san Carlo 

   ore 18.00 in Protaso e Gervaso 

16.00 celebrazione per i bambini con bacio 
della statua di Gesù Bambino 

 

FILM IN SALA ARGENTIA 
Sabato 6  ore 18.00 e 21,00          ONE LIFE 
Domenica  7    ore 15,30 18.00 21.00   ONE LIFE 
Lunedì 8    ore 21.00            ONE LIFE  

 

RIPRENDONO GLI INCONTRI POST BATTESIMALI 

NELLE FAMIGLIE 

 

RIPRENDE LA SCUOLA DI TEOLOGIA  

alle 20.45 in San Carlo 

 

ANIMATORI DEI GRUPPI DEL VANGELO 
Sabato alle 9.30 in Sala parrocchiale incontro animatori 

dei gruppi del Vangelo in preparazione all’incontro di 

venerdì 26 gennaio 
 

GRUPPO FAMIGLIE SAN PROTASO 
Sabato alle 16.00 in oratorio san Luigi incontro di gruppo  

 

CRESIME DEGLI ADULTI 
Domenica 14 alle 11.30 in Protaso e Gervaso 
 

RITIRO GENITORI DEI RAGAZZI DI 4^ ELEMENTARE 

Domenica 14 incontro in preparazione alla prima 

confessione dei ragazzi. 

Tutti alle 9.45 in oratorio San Luigi. 

Seguirà la Messa nelle due parrocchie 
 

INCONTRO GRUPPO ACOR 
Domenica 14 alle 16.30 incontro gruppo Acor per persone 

separate, divorziate e coppie in nuova unione. Può 

partecipare anche chi non è mai venuto. 
 

 

TEATRO DIALETTALE 
Domenica 14 ore 15.00 

Divertente commedia in dialetto: 

OCIO ADA…VARDA IDA 
 

PERCORSO DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO  
Sono aperte in segreteria parrocchiale le iscrizioni al percorso di 

preparazione al matrimonio cristiano che inizierà mercoledì 21 

febbraio. 

 

RASSEGNA TEATRALE 

 

 

DIALOGHI CON LA CITTA’: 

“….ATTRAVERSO LA VITA…” 
Lunedì 26 febbraio:     Spettacolo con don Carlo Seno 

Lunedì 4 marzo:          Incontro con Suor Anna Monia Alfieri 

Lunedì 11 marzo:        Spettacolo di e con Silvano Petrosino  

Domenica 17 marzo:   Musical su don Milani e ritiro di Quaresima 

 

VISITA PASTORALE 
Domenica 7 aprile visita pastorale 

dell’Arcivescovo alla nostra Comunità pastorale 

 

GITA A LOPPIANO DA DON CARLO SENO 
Sabato 13 aprile uscita a Loppiano 

vicino a Firenze dove vive don Carlo, 

per incontrarlo e conoscere la sua 

nuova esperienza 

 

TRE GIORNI FAMIGLIE 
Dal 25 al 27 aprile tre giorni in 

montagna per le famiglie 

A costi accessibili a tutti 

 

PELLEGRINAGGIO A  

FATIMA e LISBONA 
6 -9 maggio 2024  

Costo € 800,00 

 
ISCRIZIONI IN SEGRETERIA SAN 

PROTASO E GERVASO 

 



 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

BATTESIMI 42 41 57 52 54 45 27 30 30 26 8 17 23 15 

1°COMUNIONI 44 53 47 49 43 60 44 38 38 43 2 78 38 43 

CRESIME 47 61 44 61 47 65 101 45 36 36 38 35 41 33 

MATRIMONI 8 7 5 3 3 6 3 2 3 0 0 2 0 1 

FUNERALI 41 28 43 47 48 43 49 48 51 36 30 49 38 44 

 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

BATTESIMI 92 70 70 58 64 63 52 60 55 75 30 81 54 78 

1°COMUNIONI 69 105 0 115 219 241 116 120 119 123 3 218 102 94 

CRESIME 181 139 0 115 227 134 112 116 121 128 105 141 104 107 

MATRIMONI 26 25 25 19 20 23 20 25 9 10 4 14 14 11 

FUNERALI 138 105 108 131 118 110 134 143 134 149 199 163 161 147 

 
Carissimi,  
                 vi scrivo pubblicamente per informarvi che da lunedì 8 a giovedì 11 sarò in Terra Santa. 
Questo breve viaggio lo intraprendo, nonostante i possibili e ben valutati rischi, per tre motivi: il primo è per 
pregare per la pace al Getsemani e al Santo Sepolcro; il secondo è per portare alle comunità cristiane che potrò 
incontrare la solidarietà della nostra Chiesa; il terzo è per consegnare nelle mani di alcune famiglie che conosco 
personalmente, sia in Israele che in Cisgiordania, quanto raccolto da tutti voi per loro.  
Troveremo modo per potervi raccontare in diretta la situazione: per intanto affido anche alle vostre preghiere 
questi semplici passi di pellegrino di pace, continuando insieme quella “preghiera di intercessione” di cui ci 
siamo detti, “tenendo le braccia distese sui due contendenti, rinunciando ad ogni forma e parola di partigianeria 
e di violenza”. 

dp  



 
 


